
Funzioni urbane
La disciplina delle funzioni urbane 
viene fortemente semplificata, equipa-
rando le attività economiche ai fini del 
cambio di destinazione d’uso, dunque 
favorendo il mix funzionale. 

Cambi di destinazione d’uso
La nuova normativa del Piano delle 
Regole semplifica le possibilità di 
cambio di destinazione d’uso, sem-
plificando le modalità di attuazione e 
riducendo le dotazioni di servizi richie-
ste. In particolare, da funzioni produt-
tive verso altre attività economiche, 
si elimina il limite di recupero della 
volumetria esistente, in precedenza 
fissato a 0,65 m²/m² per gli interventi 
oltre i 5.000 m² di Slp.

Modalità attuative
Vengono eliminate le soglie dimensio-
nali dell’area di intervento a seconda 
delle quali si determinavano le moda-
lità di attuazione per gli interventi di 
nuova costruzione e per i cambi d’uso 
da produttivo verso altre funzioni 
urbane, circoscrivendo il ricorso alla 
pianificazione attuativa per aree di 
intervento oltre i 20 mila m².

Pertinenze dirette e  
indirette e perequazione
Al fine di incentivare i processi di rige-
nerazione urbana e ambientale, viene 
estesa la possibilità di trasferimento 
dei diritti edificatori da pertinenza 
diretta ad altra pertinenza diretta negli 
Ambiti di rigenerazione.

Piazze e nodi di interscambio
Nelle Piazze e nei Nodi di interscambio 
del trasposto pubblico, al fine di riqua-
lificare degli spazi oggi degradati che 
rappresentano potenziali centralità, si 
prevede la possibilità di deroga delle 
regole urbanistiche (il progetto batte 
la regola), anche attraverso il supera-
mento dell’IT massimo.
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Edilizia residenziale sociale
Al fine di implementare la fattibilità 
degli interventi di ERS, viene prevista 
una nuova articolazione semplificata, 
con sole due tipologie: convenzionata 
in vendita e in locazione. La quota di 
locazione a canone sociale - ERP (0,05 
m²/m²), è obbligatoria in presenza di 
finanziamento pubblico.

Dotazione di servizi
Nei cambi di destinazione d’uso, ven-
gono ridefinite le dotazioni di servizi 
richieste: da produttivo a residenziale e 
commerciale, si passa dal 100% all’80% 
della SL, ridotta al 40% negli Ambiti di 
rigenerazione e azzerata verso altre 
attività economiche.

Piani terra
Al fine di favorire il recupero e la 
valorizzazione dei piani terra, spesso 
abbandonati soprattutto in ambiti peri-
ferici, si prevede la possibilità di scom-
puto della SL per gli esercizi di vicinato, 
servizi privati, piccole attività artigianali 
ed esercizi di somministrazione, fino a 
250 mq nei Nuclei storici esterni e negli 
Spazi a vocazione pedonale a patto che 
il convenzionamento con il Comune 
ne regoli il canone di affitto dei locali, 
la gestione e la tipologia delle attività 
commerciali.

Parcheggi privati e commercio
In tutti gli ambiti della città dove si 
prevede la limitazione al traffico veico-
lare – in aree pedonali o a pedonalità 
privilegiata o spazi a vocazione pedo-
nale, Area C e ZTL – viene eliminata 
la dotazione obbligatoria di parcheggi 
privati per le attività commerciali.

Riduzione dell’impatto climatico
L’attuazione degli interventi dovrà 
prevedere soluzioni atte a migliorare 
la qualità ambientale e la capacità di 
adattamento rispettando un nuovo 
indice di “riduzione impatto climatico” 
attraverso l’utilizzo, in forma alterna-
tiva o composta di differenti tipologie 
di superfici verdi intese come insieme 
di spazi aperti permeabili e semiper-
meabili, coperture e pareti, e la superfi-
cie interessata dall’intervento edilizio. 


